IL GIARDINO INGLESE

La storia del Giardino Inglese è strettamente legata a quella della via Libertà, entrambi testimonianza di fatti memorabili della storia siciliana.

Un po’ di storia …

· 1848, il governo rivoluzionario stabilisce l’apertura della via Libertà (strada intitolata alla “libertà”);

· 1849, restaurato il governo borbonico, C. Filangeri, luogotenente generale del re Ferdinando II, decide il prolungamento della strada (ora ribattezzata “Strada alla Real Favorita”) e la costruzione di un giardino che la fiancheggi, in modo da renderla più bella ed elegante;

· 1850, l’architetto G. B. F. Basile è incaricato del progetto. 

· 1853, il giardino viene completato in ogni sua parte.

Il progetto del Basile

Il Basile decide di realizzare un giardino “all’inglese” e sfrutta le caratteristiche geomorfologiche del luogo per creare artificialmente un ambiente dall’aspetto naturale. V. Tineo, direttore dell’Orto Botanico, si preoccupa di scegliere alberi, arbusti, tuberi da impiantare.

La via Libertà divide il giardino in due parti, denominate “Parterre” e  “Bosco”:

il “Parterre”, prima “Parterre Garibaldi” (si noti il monumento equestre a Garibaldi), oggi Villa Falcone e Morvillo (intitolata ai giudici Giovanni Falcone e Francesca Morvillo), viene realizzato secondo gli schemi del giardino classico francese.

Il “Bosco”, che è la parte più ampia, si ispira al “Giardino di delizie dell’emiro Al Achal” (in origine comprendeva sette collinette e dieci vallate, grotte, gallerie, fontane e vari oggetti d’arredo). 

In entrambe le parti sono inserite vasche con acqua.

Ai nostri giorni

Purtroppo l’aspetto attuale del giardino è completamente diverso. Numerose sono state le modifiche, le aggiunte, e molti gli interventi di restauro. Fra le aggiunte si possono notare: opere di scultori famosi, fontanelle in marmo, sedili, stele e cippi.

Per quanto riguarda la parte vegetale: 

anche in questo caso rimane ben poco delle specie originarie; oggi costituiscono una componente molto importante alberi di grandi dimensioni.

“THE ENGLISH GARDEN”

The birth of the “Giardino Inglese” is intimately connected with the making of “via Libertà” and with important events in the history of Sicily.

· In 1848 the revolutionary government established to make a street and named it after the “freedom”.

· In 1849,   when   the Bourbons  came   back,  C. Filangeri, king Ferdinand II’s Lieutenant General, decided to extend the street (then called “Strada alla Real Favorita”) and to make it more beautiful and elegant with a park.

· In 1850  the architect G. B. F. Basile was charged to plan the gardens.

· In 1853 the park was finished.

The plan

Basile decided to design a garden “after the English approach” (See landscaping; landscape gardening).

He exploited the local features to create a landscape looking like a “natural” one.

The director of the Botanical Gardens, V. Tineo, selected the trees, shrubs and tubers to plant.

The gardens area was divided by “via Libertà” into two parts: the “Parterre” and the “Wood”.

The “Parterre”, once called “Parterre Garibaldi”  (See  the equestrian monument to Garibaldi), now “ Villa Falcone e Morvillo” (dedicated to the memory of the judges Giovanni Falcone e Francesca Morvillo), was planned after the French formal patterns.

The “Wood”, (the larger part), has been inspired by the “Emir’s Al Achal garden of delights”. It had seven small hills and ten valleys, caves, arcades, fountains and many fittings.

There were basins in both of the parts.

Nowadays the gardens look very different. There have been alterations, additions and repairs.

A large part of the additions are sculptures, marble drinking–fountains, benches, “stelae” and “cippi”. Most of the plants too are not the original ones. At present there are, above all, many big and high trees.

PROGRAMMA

VENERDI’    19–05–2006      ore   9,00 – 13,00 

(classi quarte C/D e  classi quinte C/D)

SABATO       20–05–2006    ore   9,00 – 13,00 (classi quinte A/B)

 e  ore 15,30 – 19,30  (classi quinte E/F)

&

DOMENICA  21–05–2006     ore   9,00 – 13,00    
(classi quarte C/D)

ATTIVITA’ COMUNI

Illustrazione dei cartelloni e dei lavori realizzati dagli alunni, per scoprire:

· il Giardino Inglese e la sua storia, 

· le abitudini dei palermitani e la moda dell’epoca 

· e tanto altro ancora…

ATTIVITA’ SPECIFICHE

Le quarte C/D vi accoglieranno con i loro cantastorie…;

le quinte A/B ed E/F vi terranno compagnia e vi rallegreranno con canti, poesie e soprattutto con lo spettacolo teatrale “La leggenda di Cola Pesce”;

le quinte C/D vi faranno da ciceroni e vi mostreranno abiti  e cappelli d’epoca.

UN INVITO SPECIALE

SABATO       20–05–2006       ore   10,30

a cura degli alunni e dei docenti delle classi quinte A/B 

· Canti tradizionali siciliani

· Recitazione di poesie in siciliano ed italiano

· Spettacolo teatrale “La leggenda di Cola Pesce”

· Canti in italiano

&   ore  17,30

a cura degli alunni e dei docenti delle classi quinte E/F

· Canti tradizionali siciliani e canti in italiano

· Spettacolo teatrale “La leggenda di Cola Pesce”

« PALERMO APRE LE PORTE,
LA SCUOLA ADOTTA LA CITTA’ »

19 –  20 – 21   MAGGIO  2006

Adozione del “Giardino Inglese” 
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Giardino Inglese – Veduta con Castello Saraceno

      D.D.   “GIOVANNI  XXIII”

“SCUOLA TRIESTE”

PALERMO

Classi quarte (sezioni  C/D)

Classi quinte (sezioni  A/B; C/D; E/F)

